sintetico e specifico:

1) il capo della decisione di primo grado che viene
impugnato;

2) le censure proposte alla ricostruzione dei fatti compiuta
dal giudice di primo grado;

3) le violazioni di legge denunciate e la loro rilevanza ai
fini della decisione impugnata.»;

b) 1'articolo 436-bis e' sostituito dal seguente:

«Art. 436-bis (Inammissibilita', improcedibilita', manifesta
fondatezza o infondatezza dell'appello). - Nei casi previsti dagli
articoli 348, 348-bis e 350, terzo comma, all'udienza di discussione
il collegio, sentiti i difensori delle parti, pronuncia sentenza
dando lettura del dispositivo e della motivazione redatta in forma
sintetica, anche mediante esclusivo riferimento al punto di fatto o
alla questione di diritto ritenuti risolutivi o mediante rinvio a
precedenti conformi.»;

c) all'articolo 437, al primo comma, secondo periodo, le parole
«I1 collegio» sono sostituite dalle seguenti: «Quando non provvede ai
sensi dell'articolo 436-bis, il collegio»;

d) all'articolo 438, il primo comma e' sostituito dal seguente:
«Fuori dei casi di cui all'articolo 436-bis, la sentenza deve essere
depositata entro sessanta giorni dalla pronuncia. Il cancelliere ne
da' immediata comunicazione alle parti.».

32. Al Libro II, Titolo IV, del codice di procedura civile dopo il
Capo I e' introdotto il seguente:

«Capo I-bis

Delle controversie relative ai licenziamenti

Art. 441-bis (Controversie in materia di licenziamento). - La
trattazione e la decisione delle controversie aventi ad oggetto
1'impugnazione dei licenziamenti nelle quali e' proposta domanda di
reintegrazione nel posto di lavoro hanno carattere prioritario
rispetto alle altre pendenti sul ruolo del giudice, anche quando
devono essere risolte questioni relative alla qualificazione del
rapporto.

Salvo quanto stabilito nel presente articolo, 1le controversie
di cui al primo comma sono assoggettate alle norme del capo primo.

Tenuto conto delle circostanze esposte nel ricorso il giudice
puo' ridurre i termini del procedimento fino alla meta', fermo
restando che tra la data di notificazione al convenuto o al terzo
chiamato e quella della udienza di discussione deve intercorrere un
termine non minore di venti giorni e che, in tal caso, il termine per
la costituzione del convenuto o del terzo chiamato e' ridotto della
meta'.

All'udienza di discussione il giudice dispone, in relazione
alle esigenze di celerita' anche prospettate dalle parti, 1a
trattazione congiunta di eventuali domande connesse e riconvenzionali
ovvero la loro separazione, assicurando in ogni caso la
concentrazione della fase istruttoria e di quella decisoria 1in
relazione alle domande di reintegrazione nel posto di lavoro. A tal
fine il giudice riserva particolari giorni, anche ravvicinati, nel
calendario delle udienze.

I giudizi di appello e di cassazione sono decisi tenendo conto
delle medesime esigenze di celerita' e di concentrazione.

Art. 441-ter (Licenziamento del socio della cooperativa). - Le
controversie aventi ad oggetto 1'impugnazione dei licenziamenti dei
soci delle cooperative sono assoggettate alle norme di cui agli
articoli 409 e seguenti e, in tali casi, 1l giudice decide anche
sulle questioni relative al rapporto associativo eventualmente
proposte. Il giudice del lavoro decide sul rapporto di lavoro e sul
rapporto associativo, altresi', nei casi in «cui 1la cessazione del
rapporto di lavoro deriva dalla cessazione del rapporto associativo.

Art. 441-quater (Licenziamento discriminatorio). - Le azioni di
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nullita' dei licenziamenti discriminatori, ove non siano proposte con
ricorso ai sensi dell'articolo 414, possono essere introdotte,
ricorrendone i presupposti, con 1 riti speciali. La proposizione
della domanda relativa alla nullita’ del licenziamento
discriminatorio e alle sue conseguenze, nell'una o nell'altra forma,
preclude la possibilita' di agire successivamente in giudizio con
rito diverso per quella stessa domanda.».

33. Al Libro II del codice di procedura civile, dopo il Titolo IV
e' inserito il seguente:

«Titolo IV-bis

Norme per il procedimento in materia di persone, minorenni e
famiglie

CAPO I

Disposizioni generali

Art. 473-bis (Ambito di applicazione). - Le disposizioni del
presente titolo si applicano ai procedimenti relativi allo stato
delle persone, ai minorenni e alle famiglie attribuiti alla
competenza del tribunale ordinario, del giudice tutelare e del
tribunale per i minorenni, salvo che la legge disponga diversamente e
con esclusione dei procedimenti volti alla dichiarazione di
adottabilita', dei procedimenti di adozione di minori di eta' e dei
procedimenti attribuiti alla competenza delle sezioni specializzate
in materia di immigrazione, protezione internazionale e 1libera
circolazione dei cittadini dell'Unione europea.

Per quanto non disciplinato dal presente titolo, i procedimenti
di cui al primo comma sono regolati dalle norme previste dai titoli I
e III del libro secondo.

Art. 473-bis.1 (Composizione dell'organo giudicante). - Salvo che
la legge disponga diversamente, il tribunale giudica in composizione
collegiale e la trattazione e l'istruzione possono essere delegate a
uno dei componenti del collegio.

Davanti al tribunale per i minorenni, nei procedimenti aventi ad
oggetto la responsabilita' genitoriale possono essere delegati ai
giudici onorari specifici adempimenti ad eccezione dell'ascolto del
minore, dell'assunzione delle testimonianze e degli altri atti
riservati al giudice. La prima udienza, l'udienza di rimessione della
causa in decisione e le udienze all'esito delle quali sono assunti
provvedimenti temporanei sono tenute davanti al collegio o al giudice
relatore.

Art. 473-bis.2 (Poteri del giudice). - A tutela dei minori il
giudice puo' d'ufficio nominare il curatore speciale nei casi
previsti dalla legge, adottare i provvedimenti opportuni in deroga
all'articolo 112 e disporre mezzi di prova al di fuori dei limiti di
ammissibilita' previsti dal codice civile, nel rispetto del
contraddittorio e del diritto alla prova contraria.

Con riferimento alle domande di contributo economico, il giudice
puo' d'ufficio ordinare 1'integrazione della documentazione
depositata dalle parti e disporre ordini di esibizione e indagini sui
redditi, sui patrimoni e sull'effettivo tenore di vita, anche nei
confronti di terzi, valendosi se del caso della polizia tributaria.

Art. 473-bis.3 (Poteri del pubblico ministero). - Nell'esercizio
dell'azione civile e al fine di adottare le relative determinazioni,
il pubblico ministero puo' assumere informazioni, acquisire atti e
svolgere accertamenti, anche avvalendosi della polizia giudiziaria e
dei servizi sociali, sanitari e assistenziali.

Art. 473-bis.4 (Ascolto del minore). - Il minore che ha compiuto
gli anni dodici e anche di eta' inferiore ove capace di discernimento
e' ascoltato dal giudice nei procedimenti nei quali devono essere
adottati provvedimenti che lo riguardano. Le opinioni del minore
devono essere tenute in considerazione avuto riguardo alla sua eta' e
al suo grado di maturita'.

I1 giudice non procede all'ascolto, dandone atto con
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